
Ankara, il Papa e il Gran Muftì fanno pace
Islam, superato lo scontro
dopo Ratisbona. Erdogan:
Ratzinger ci vuole nella
Ue. Il Vaticano lo corregge

COSÌ ALL'AFFERMAZIONE del premier

turco segue una puntualizzazione del diretto-

re della Sala Stampa vaticana, padre Federi-

co Lombardi. «La Santa Sede non ha il pote-

re né il compito speci-

fico, politico, di inter-

venire sul punto preci-

so riguardante l’in-

gresso della Turchia nell'Unione
Europea.Nonlecompete».Paro-
le che suonano come un invito
ad evitare possibili strumentaliz-
zazioni, ma con un'apertura si-
gnificativa: «Tuttavia - aggiunge
Lombardi - ilVaticanovedeposi-
tivamentee incoraggia il cammi-
no di dialogo e di avvicinamen-
to e inserimento in Europa, sulla
base di valori e principi comuni.
Inquesto senso - conclude - il Pa-
pa ha espresso apprezzamento
per l'iniziativa dell'Alleanza delle
Civiltà presentata al pontefice
dallostessopremier turco».Paro-
lechedevonoesserestateapprez-
zate dal premier Erdogan in par-
tenzaper ilverticeNatoaRiga, in
Lettonia.
Quello dei «valori e principi co-
muni»èstatounodeipunti chia-
ve della prima tappa della diffici-
le visita di Ratzinger in Turchia,
Paese a stragrande maggioranza
islamica. Non sono mancati i ri-
conoscimentida parte delPapaa
questopaese«moderno»,cosìca-
roai cristianiper la sua storia.Ma
proprio nel paese «cerniera tra
Europa e Asia» e luogo di con-
fronto tra culture e religioni, il
ponteficehapostoconforzail te-
ma di una libertà religiosa «non
solo formale» e del riconosci-
mento dell'apporto che le mino-
ranzereligiosepossonodareal fu-
turo della società turca, sospesa
tra la «laicità» voluta dal «fonda-
tore» Kemal e le pressioni islami-
che. È giusto che le religioni non
esercitinounpoterepolitico, sot-
tolinea, ma il loro apporto va ri-
conosciuto. Un ponte verso
l'Islam? A certe condizioni.
Durante il volo per Ankara il Pa-

pahavolutoricordarecheall'ori-
gine della Turchia moderna, vo-
luta da Ataturk, «vi è il dialogo
tra la ragione europea e la tradi-
zione musulmana turca». Agli
eredidiAtaturkricordache«il lai-
cismo,cioèun'ideacheseparato-
talmente lavitapubblicadaogni
valoredelle tradizioni,èunastra-
da senza uscita». La sua risposta?
Ridefinire il senso di una laicità
che «sottolinea e conserva la ve-
ra differenza e autonomia tra le
sfere, ma anche la loro coerenza,
la comune responsabilità. Solo
su un sottofondo di valori che
hannofondamentalmenteorigi-
ne nella religione, la laicità può
vivere anche una fecondazione
reciproca». Un tema caldissimo

econtroversonellaTurchiadiog-
gi cheaspira ad entrare nella Ue.
Ma da Ankara Papa Benedetto
XVIhalanciatoancheil suoatte-
so messaggio all'Islam. «I cristia-
ni e i musulmani appartengono
alla famiglia di quanti credono
nell'unico Dio e che, secondo le
rispettive tradizioni, fanno riferi-
mento ad Abramo» ha detto nel
pomeriggio, nell'incontro forse
più atteso, quello al Diyanet con
il Direttore degli Affari religiosi
dellaTurchia,GranMuftìAliBar-
dakoglu. «Questa unità umana e
spirituale nelle nostre origini e
neinostridestini -hadettoanco-
ra il Papa - ci sospinge a cercare
uncomuneitinerariomentre fac-
ciamolanostraparte inquella ri-

cerca di valori fondamentali che
è così caratteristica delle persone
del nostro tempo». Ha richiama-
to i terreni di impegno comune:
«ladiffusaaspirazioneallagiusti-
zia,allo sviluppo,alla solidarietà,
alla libertà, alla sicurezza, alla pa-
ce,alladifesadell'ambienteedel-
le risorse della terra». Un dialogo
da costruire nel rispetto recipro-
coenellachiarezza.«Ilmodomi-
gliore per andare avanti -ha det-
to poco dopo Ratzinger- è quello
di un dialogo autentico fra cri-
stiani e musulmani, basato sulla
veritàedispiratodal sincerodesi-
derio di conoscerci meglio l'un
l'altro, rispettando le differenze e
riconoscendo quanto abbiamo
incomune.Ciòcontemporanea-
menteporteràadunautenticori-
spetto per le scelte responsabili
che ogni persona compie, spe-
cialmente quelle che attengono
ai valori fondamentali e alle per-
sonaliconvinzioni religiose».È il
ponte lanciato dopo Ratisbona.
Ratzinger cita pure Papa Grego-
rio VII per sottolineare «la carità
che cristiani e musulmani si de-
vono reciprocamente». Gesti di-
stensivi. «Noi leader religiosi,
scienziati della religione, siamo
convinti di avanzare a grandi
passi nella direzione di gesti di
pace davanti all'umanità» gli ri-
sponde il presidente per gli Affa-
riReligiosi. «Ci sonotanteguerre
e tanto sangue versato ogni gior-
no equesto incontro - gli rispon-
deilPapa- facapireche lareligio-
neèunaforzadipaceediriconci-
liazione. Bisogna usare la religio-
ne inmodo diverso».Occorredi-
mostrare «che la religione è con-
tro la violenza e apre la forza del-
la ragione. Spero che il mio viag-
gio - afferma il pontefice - sia se-
gno di dialogo fra le religioni».
Tutto ricomposto? Bardakoglu,
tra i tanti riconoscimentidell'im-
portanza del dialogo, ha voluto
ribadire le sue critiche ai giudizi
sull'Islamdell'imperatorebizanti-
no, Manuele II, il Paleologo cita-
ti da Ratzinger a Ratisbona. Ha
denunciato il diffondersi di una
certa«islamofobia»chetrovaali-
mentonell'ideache«lastoriae le
fontidell'Islamportinoa fomen-
tare la violenza». «Come se
l'Islam - ha aggiunto- si fosse dif-
fuso nel mondo con la spada».
Ha voluto chiarire anche il rap-
porto tra fede e ragione nell'
Islam.Così ildialogocontinua.È
soddisfatto padre Lombardi. Ri-
tiene archiviato il «caso Ratisbo-
na».«Lagiornatadioggi, così co-
me la prossima visita papale alla
Moschea Blu -ha commentato -,
è un passo ulteriore di rispetto e
vicinanza e dialogo coi musul-
mani. Le polemiche direi che so-
no superate».

●  ●

EGITTO

I Fratelli musulmani: «Il viaggio
di Ratzinger un bel colpo per Erdogan»

LA FRASE

Il Pontefice cita Giovanni XXIII
«Sento di amare il popolo turco»

IL CAIRO La visita di Benedetto
XVI in Turchia è un «bel colpo»
per il governo del primo ministro
Tayyip Erdogan che «corteggia»
l'Unione europea: i commentato-
ri arabi al Cairo sono concordi
nell'individuare in questa «fame

di Occidente» della Turchia il ve-
romotivo peraveraccolto il Papa,
solo due mesi dopo i commenti
sull’Islam che tanto hanno indi-
gnato il mondo musulmano. «È
una questione interna turca, non
ci riguarda -dice laguidaspirituale

dei Fratelli musulmani in Egitto
Mohamed Mahdi Akef-. La que-
stione sulle dichiarazioni blasfe-
me del Papa è superata». «La cosa
importanteèche il Papahadato il
suo appoggio all'adesione della
Turchiaall'Ue»,diceWahidAbdel
Meguid,delCentrodi studistrate-
gici al Ahram del Cairo. «È un bel
colpo per il governo di Erdogan,
anche se la Turchia dovrà rispon-
dere all'Ue su molte questioni, co-
me il massacro degli armeni».

■ «Iosentodivolerbenealpopo-
lo turco,amo i turchi».Usa le stes-
separolediGiovanniXXIII,Bene-
detto XVI ha salutato il popolo
turco, nel suo primo discorso uffi-
ciale appena giunto ad Ankara.
«Misonopreparatoa questavisita

inTurchia -hadetto ilpapa - coni
medesimi sentimenti espressi dal
miopredecessore, ilBeatoGiovan-
ni XXIII, quando giunse qui co-
me Arcivescovo Angelo Giuseppe
Roncalli, per adempiere l'incarico
di Rappresentante Pontificio ad

Istanbul:”Iosentodivolerbeneal
Popolo turco, presso il quale il Si-
gnore mi ha mandato... Io amo i
Turchi,apprezzolequalitànatura-
li di questo Popolo, che ha pure il
suopostopreparatonel cammino
della civilizzazione”».
«Il modo migliore per andare
avanti - ha spiegato Ratzinger - è
quello di un dialogo autentico fra
cristiani e musulmani, basato sul-
la verità ed ispirato dal sincero de-
siderio di conoscerci meglio».

Erdogan

«Il Papa mi ha
espresso i suoi
sentimenti positivi sul
processo di adesione
della Turchia all'Ue»

■ / Ankara

Il Vaticano

«La Santa Sede non ha
il potere di intervenire
ma incoraggia il
cammino di
inserimento in Europa»

OGGI

■ di Roberto Monteforte inviato a Ankara / Segue dalla prima

CITA IL PADRE DELLA

PATRIA, Kemal Ataturk,

per parlare di pace firman-

do il libro d’oro. «La Turchia

è punto di incontro e croce-

via di religioni e culture di-

verse, cerniera tra Asia ed Europa.
Volentieri faccio mie le parole del
fondatore della Repubblica turca
per esprimere l'augurio: “pace in
patria e pace nel mondo”».
Questo il messaggio che Benedet-

to XVI ha scritto, in inglese, sul li-
bro d'oro del mausoleo di Ataturk,
ad Ankara. Come fu per Wojtyla
nel 1979, ha firmato il volume de-
stinato agli ospiti più illustri, una
fraseper lasciareunsegnodi ricon-
ciliazione.
È stata la prima tappa del Pontefi-
ce ad Ankara, dove è giunto in ae-
reo poco prima di mezzogiorno.
Omaggio d’obbligo al più visitato
monumento della Turchia, intito-
lato ad Ataturk, il padre della pa-
tria della Turchia moderna e laica.
Il Papa,prima delle13.30 (le 14.30
locali) ha percorso a piedi il viale

per entrare nel complesso monu-
mentale, dove ha deposto una co-
rona di fiori, rimanendo alcuni se-
condi insilenziodi fronteallatom-
ba. Benedetto XVI è stato poi ac-
compagnato nella sale del Tower
national pact del museo, dove ha
scritto il messaggio di pace.
Ankaraèstatasottoassedioper l'at-
tesa ma anche contestata visita di
papa Benedetto XVI. Le autorità
hannopredispostorigidissimemi-
suredi sicurezza,ancorapiù impo-
nentidiquellecheaccompagnaro-
nonel2004 lavisitadelpresidente
americano George W. Bush per il
vertice Nato.
Già due ore prima che l'aereo del

Papa atterrasse all'Esenboga di
Ankara, alle12:25, sono stati chiu-
si al traffico i 30 chilometri di stra-
da tra l'aeroporto e il centro. Lun-
gotutto ilpercorsoeranodispiega-
ti agenti. Gli artificieri hanno ispe-
zionato tombini e gallerie lungo il
percorso del pontefice, che ha do-
vutorinunciarealla«papamobile»
per una più sicura berlina blinda-
ta. Il corteo in cui viaggiava ilpapa
è stato costantemente seguito da
un pulmino attrezzato per scher-
mare i cellulari, così da impedire il
possibile innesco a distanza di or-
digni esplosivi.
Anche a Istanbul è previsto un
massiccio schieramento delle for-

zedipolizia.Almenoduecentomi-
litari presidieranno Santa Sofia,
che Benedetto XVI visiterà doma-
ni. Mezzi blindati saranno dispie-
gatidavantialPhanar, sededelpa-
triarcato ortodosso, dove si terrà il
colloquio tra il Papa e il patriarca
Bartolomeo I. Sono stati mobilita-
ti anche gli uomini delle squadre
speciali, compresi tiratori scelti.
Blindataanche lavisita che ilpapa
farà oggi alla Casa della Vergine
MariavicinoaEfeso.Lamessacele-
brata dal papa sarà riservata a po-
chi selezionatissimi ospiti scelti
nella piccola comunità cattolica
turca, appena 28mila fedeli, e a di-
plomatici.

HANNO DETTO

Papa Benedetto XVI accolto dal primo ministro Tayyip Erdogan all’aeroporto di Ankara Foto di Dylan Martinez/Reuters

«Dico come Ataturk: pace nel paese e nel mondo»
Prima tappa al mausoleo del padre della patria, il pontefice ne ricorda il motto firmando il libro d’oro

Papa Giovanni XXIII
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